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È davvero da stigmatizzare l’assenza del presidente della Regione  Abruzzo Luciano D’Alfonso alla 

seduta del Consiglio che si è tenuta  stamani. 

In questa mancata partecipazione, data l’importanza dell’unico  argomento all’ordine del giorno, 

vale a dire la ricostruzione del  Palazzo di Giustizia nel complesso generale di quella della città, c’è  

tutto il disinteresse, neanche troppo dissimulato, del governo  regionale rispetto alla nostra città. 

In quanto a parole, promesse, annunci e fantasiosi proclami il sindaco  e il suo partito non sono 

secondi a nessuno. Quando poi dalle parole  si deve passare ai fatti sanno solo svicolare e buttarla in 

caciara. 

Oggi c’è stato l’ultimo annuncio di date e tempi. Il sindaco ha  rassicurato tutti circa il fatto che a 

primavera gli Uffici giudiziari  torneranno nella loro sede e che, a metà 2016, i lavori per il  

rifacimento del Tribunale saranno ultimati. 

Speriamo bene. Dubitare, tuttavia, è lecito visto che, a sentire  Cialente, i lavori dovevano essere 

completati ad agosto 2013. 

Nel frattempo la sede di Bazzano è al collasso, i dipendenti lavorano  in condizioni indegne di un 

Paese civile e l’intero sistema della  giustizia è in affanno. Un tassello, questo, del più vasto 

mosaico  della ricostruzione, senza risorse e senza alcuna attenzione da parte  del Governo 

nazionale, targato Pd. 

Ma queste, evidentemente, non sono questioni che stanno a cuore al  presidente D’Alfonso, pure 

eletto con moltissimi voti dei cittadini  aquilani. 

 

Il Consigliere Comunale 

Roberto Tinari (Forza Italia) 


